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Mentre si prepara la mozione di censura 

Deplorato a sinistra 
l'atlantismo della SFIO 

r i 
Dopo le manifestazioni italiane i 

per la pace nel Vietnam 

Caloroso congedo 
del prof. Oglesby 
L'esponente pacifista americano sottolinea la 
ampiezza raggiunta negli USA e all'estero dal 
movimento per la fine della guerra nel Vietnam | 

Salutato all'aeroporto di Fiu­
micino da numerose persona­
lità del mondo politico e cul­
turale e dai rappresentanti 
del Comitato nazionale per la 
pace e la libertà nel Vietnam. 
è ripartito per gli Stati Uniti 
il prof. Cari Oglesby presi­
dente della Studens for a de-
mocratic Society (S.D.S.). 

Il prof. Oglesby. giunto in 
Italia su invito del Comitato 
nazionale, aveva partecipato. 
come è noto, alla grande ma­
nifestazione per la pace e la 
libertà nei Vietnam il 27 mar­
zo a piazza del Popolo. 

Durante il suo soggiorno il 
prof. Oglesby ha tenuto una 
serie di conferenze a Bari. 
Napoli, Palermo. Cagliari. Ge­
nova e Firenze, nel corso del­
le quali ha fatto conoscere la 
nuova situazione che si sta 
determinando negli Stati Uniti 
contro la politica di Johnson 
sia per l'azione della S.D.S., 
sia della nuova sinistra, sia 
di autorevoli rappresentanti 
del Congresso e della Com­
missione esteri del Senato 
americano come: Robert Ken­
nedy. Fulbright. Morse. Mans­
field. Church e persino del 
vice - presidente degli Stati 
Uniti. 

Oglesby ha Inoltre avuto 
conversazioni con i rappresen­
tanti dei partiti e dei movi­
menti giovanili della sinistra 
italiana e con autorevoli espo­
nenti del mondo cattolico. 

Alla partenza. Oglesby ha 
dichiarato, ribadendo quanto 
già aveva affermato nel suo 
discorso del 27 marzo: 

« Io credo che oggi, dopo 
un anno di intenso lavoro, noi 
siamo riusciti a creare negli 
Stati Uniti, anche grazie al 
vostro appoggio, che ci ha 
confortato soprattutto nei mo­
menti più drammatici, un for­
te movimento in favore della 
pace e della libertà del Viet­
nam: questo movimento mo­
difica ogni giorno la sua ori­
ginale natura. Nato in alcune 
grandi Università, si è este­
so a macchia d'olio, trasfor­
mandosi progressivamente in 
un movimento che investe 
tutti gli strati della società 
americana. La maggioranza 
dei cittadini americani non 
vuole sentire il peso di una 
cosi grave responsabilità su 
cui non può né discutere né 
decidere. Il suo dissenso dalla 
politica del Governo diviene 
ogni giorno di più una forma 
di protesta organizzata che 
preoccupa seriamente 0 Pre­
sidente Johnson e i suoi col­
laboratori. 

« Ma una strada c*è — ha 

I 

Il prof. Cari Oglesby. 

aggiunto Oglesby — ed è 
quella di porre fine immedia­
tamente alla guerra, e riapri­
re la conferenza di Ginevra. 
Questa è l'unica base di par­
tenza, ed autorevoli voci in 
tutto il mondo hanno fatto a 
Johnson queste precise richie­
ste. Tra tutte mi permetto di 
ricordare quella di Papa Pao­
lo VI». 

Oglesby ha cosi concluso: 
« L'impressione ricavata da 
questo mio pur breve viaggio 
è che in Italia ci troviamo 
di fronte ai più largo schie­
ramento di forze politiche e 
culturali in favore della pace 
e della libertà nel Vietnam. 
pur nella diversa e a volte 
contrastante condizione politi­
ca e ideale di ognuno. Mi per­
metto di sottolineare che a 
mio parere si è giunti ad una 
forma di collaborazione co­
struttiva per la soluzione del 
problema vietnamita, e in que­
sto senso io credo che voi 
dobbiate fare tutti gli sforzi 
perché il governo italiano dia 
un serio appoggio in tal sen­
so e eserciti un peso, proprio 
per la caratteristica delle for­
ze che lo compongono, sul go­
verno degli Stati Uniti. Rin­
grazio ancora tutti gli amici 
italiani che si sentono vicini 
e che sostengono l'altra Ame­
rica. Yours in the struggle 
(siamo con voi nella lotta) ». 
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Bonn evita lo scontro 
con Parigi sulla NATO 
Prudente dichiarazione del governo pub­

blicato dopo 6 ore e mezzo di discussione dop< 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 6 

D governo di Bonn ha discus­
so oggi, per sei ore e mezzo, 
le. conseguenze da trarre dal­
le misure annunciate da De 
Gaulle nei confronti della 
NATO. Per presiedere la riu­
nione. il cancelliere Erhard 
aveva appositamente interrot­
to le sue vacanze pasquali sul 
Tegernsee. 

I frutti della lunga seduta so­
no stati riassunti in una di­
chiarazione dì cinque punti 
nella quale si riafferma la fe­
deltà di Bonn alla integrazio­
ne militare e si accoglie la 
proposta di Parigi di trattare 
sul problema delle truppe fran­
cesi in Germania che. dal 1. lu­
glio prossimo, saranno sottrat­
te al comando integrato della 
NATO. Come condizione viene 
chiesto che esse siano «ele­
mento della difesa comune» e 
collaborino ulteriormente con 
le forze della NATO. 

La dichiarazione odierna. 
cauta e sfumata, dimostra che 
nel governo di Bonn prevale 
l'orientamento contrario ad ot­
tenere un ritiro delle truppe 
francesi dalla Germania, in vi­
sta delle conseguenze che ne 
possono derivare per Berlino 
ovest — dove le forze di occu­
pazione anglo-franco-arnerica 
ne non sono inquadrate nella 
NATO — e nello sviluppo dei 
rapporti della Francia con i 
paesi socialisti europei, non 
esclusa la Republica democra­
tica tedesca. 

Alla vigilia del viaggio di De 
Gaulle a Mosca. Bonn vuole 

insomma evitare irrigidimenti 
che potrebbero ritorcersi esclu­
sivamente a suo danno. In qua­
le misura le condizioni avan­
zate dal governo federale sa­
ranno accettabili per i france­
si, è però da vedersi. 

Le formulazioni della dichia­
razione odierna sono piuttosto 
imprecise e una prima chiari­
ficazione sulla loro portata do­
vrebbe aversi nel corso della 
visita che il ministro degli 
Esteri francoe Couve de Mur-
ville farà a Bonn il prossimo 
18 aprile. E' stato proprio in 
previsione degli incontri Sch-
roeder Couve de Murville che 
il governo federale ha accele­
rato i tempi, giungendo alle 
decisioni odierne. 

Romolo Caccavale 

Precipitato 
un Mig in un 
lago berlinese 

BERLINO. 6. 
Un reattore sovietico è preci­

pitato oggi pomeriggio nello 
Stoessensoe, un piccolo lago for­
mato dal fiume Havel nel set­
tore britannico di Berlino ovest. 
La polizia ha - subito isolato la 
zona, e sono entrati in opera i 
sommozzatori per recuperare 
l'aereo. Si tratta di un « Mig » 
biposto caduto a circa 200 metri 
dalla riva. Si ignora se il pilota 
sia riuscito a salvarsi. 

L'aereo caduto era in forma­
zione con altri due coi quali 
stava effettuando un volo d'eser­
citazione. 

Un editoriale del « Nouvel Observa-

feur » contro la concezione di una 

Europa suddita dell'America 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 6 

Mentre il gruppo socialista — 
presieduto da Defferre — redige 
oggi. all'Assemblea nazionale, la 
mozione di censura contro il ga 
verno per la crisi della NATO. 
esponenti della sinistra, che de­
finiremo unitaria, manifestano 
apertamente il loro dissenso, e 
Io argomentano. Maurice Duver­
ger, nell'editoriale uscito oggi sul 
Nouvel Observaleur. afferma che 
« se i socialisti continueranno a 
sostenere l'atlantismo, sarà la 
socialdemocrazia europea a por­
tare La maggiore responsabilità 
della sottomissione dell'occidente 
agli Stati Uniti». Dopo aver no­
tato che la somma delle forze 
nazionaliste, a destra, e socialiste. 
a sinistra, dà la maggioranza, 
in tutta la Francia, ai fautori del­
l' indi pendenza dell'Europa. Du­
verger sottolinea che il sostegno 
della SFIO all'America rischia 
invece di far pendere la bilan­
cia a Favore di quest'ultima. Lo 
editoriale è percorso da uno slan­
cio di autonomia profonda, e da 
tino spinto di indipendenza naz'o 
naie (finalmente non più appan­
naggio esclusivo di De Gaulle). 
che diventeranno, sempre di più, 
le caratteristiche specifiche di tut­
ta la sinistra francese, fino a 
caratterizzarne la futura evolu­
zione. 

Chi sono oggi gli europei? chie­
de Duverger. Si potrebbe ancora 
esitare nel giudizio, se gli Stati 
del vecchio continente fossero 
ammessi a partecipare, in misura 
corrispondente alla loro popola­
zione e con pari diritti rispetto a 
quelli che formano ld Confedera­
zione americana, all'elezione del 
presidente americano e del Con­
gresso. Allora non vi sarebbe più 
dominazione, né umiliazione, ma 
vera uguaglianza. Tuttavia, nes­
suno pensa, nemmeno per scher­
zo, quando si parla di partnership. 
di considerare questa integrazio­
ne-miraggio come possibile. La 
verità, afferma Duverger. è che 
gli europei sono dei sottoposti, 
certo dei sottoposti distinti, trat­
tati con un certo riguardo, ma 
pur sempre dei sottoposti, gente 
che subisce le decisioni prese da 
altri, e in esse non interviene. 
L'occidente tende verso una co­
lonizzazione in cui gli europei 
saranno m un certo senso gli in­
feriori. i sottoposti (Duverger im­
piega il termine bougnoules. pa­
rola razzista con cui venivano 
definiti un tempo gli algerini) 
degli Stati Uniti. 

La posizione di superpotenza 
dell'America è eguale a quella 
dell'autocrate che non è più fer­
mato da alcuna opposizione. I 
socialisti europei, conclude Du­
verger. non possono non prende­
re coscienza delle ragioni che 
dovrebbero portarli a resistere 
aHa pressione americana: unifi­
care l'occidente sotto la domina­
zione della nazione più capitali­
sta. la meno specializzata, quella 
die crede più fanaticamente al 
capitalismo, significa arrestare 
per molto tempo ogni progresso 
sociale, e perfino imporre un 
regresso profondo. Ma la linea su 
cui si colloca il socialista Def­
ferre non è certo tale da tener 
conto di simili argomentazioni. 
Non soltanto il sindaco di Mar­
siglia ha respinto in questi 
giorni l'invito, rivoltogli dai co­
munisti ad investire il governo 
con una critica globale, per tutta 
la sua politica economica e so­
ciale; nella sua qualità di pre­
sidente del gruppo socialista, egli 
ha avuto anche contatti con il 
MRP e con la destra moderata. 
al fine di ottenere la garanzia che 
questi deputati voteranno a fa­
vore della mozione socialista. 

Ieri l'altro, il Prorencal. quoti­
diano di cui è proprietario il sin­
daco di Marsiglia, ha illustrato 
la prospettiva Defferre per le 
prossime elezioni con queste pa­
role: «Occorrerà scegliere tra 
il raggruppamento di tutta la si­
nistra fino ai cattolici democra­
tici e con l'esclusione dei co­
munisti, oppure assistere impo­
tenti alla coalizione del gollismo 
e del comunismo» Dopo queste 
fra.si. la cui insensata faziosità 
appare eviden'e, e accaduto che 
nello s'esco ziro di tempo. la p;ù 
forfè ?ez;one della SFIO nella re­
gione della Senna, q'ieila di Pu-
teaux. at'aecasse con violenza. 
sullo stesso terreno -celto da Def­
ferre. 

Si tratta di un attacco concer­
tato della destra della SFIO con­
tro l'ala sinistra del partito? E* 
quel che vedremo nei prossimi 
giorni. In ogni caso, la coinciden­
za è apparsa abbastanza strana. 
La sezione d? Pu'eaux ha condan­
nato. in una pubblica mozione, due 
membri della direzione del parti 
to. Jacques P.ette e Clat>de Fu-
zer. •nco.ojndoli. per cot>ì dire. 
&. iTavo'ezz-.ameiì'o* del PCF: 
di avere offer'o. co*, ai com'«i:-
stt francesi. una cajzorie deix> 
cratiC3 Q/ies'o sarebbe il < mi 
sfatto » l̂ e sezone di Pu'eaux 5*. 
scagna, ai tempo stesso, centro 
Guy Mo'tet e. per quanto d ffi 
ci!e sia seguire m !mea retta i 
movimenti del segregano genera­
le della SFIO. non vi é dubbio. 
m ogni caso, che la lotta di Def­
ferre per strappare a MoHei la 
direzione del partito riprenda in 
pieno. alla vigilia del congresso 
socialista. ' 

e Gaston -Defferre non- ha di­
menticato nulla — scrive l'Hu mo­
nile nel suo editoriale — e non 
ha appreso nulla dal p.is.sa*o.. fì 
disegno dei sindaco di Marsi­
glia non è campato: orientarsi 
verso l'alleanza con Lecanuet. 
l'uomo secondo il quale " il primo 
imperativo è di opporsi al fron­
te popolare". Ma. anche inclu­
dendo Lecanuet. i suoi amici e 
gli amia dei suo* amici, e sup 
ponendo. ciò che è poco proba 
bile, che Defferre potrebbe tro 
vare nella SFIO una maggioran­
za per imbarcarsi su questa ga­
lera. una tale alleanza è perfet­
tamente incapace di ottenere una 
maggioranza nel paese ». 

Orto, bisogna scegliere effet­

tivamente. risponde l'Humanité al 
Provencal. Ma l'opinione pubbli­
ca ha già scelto nel dicembre 
scorso, e malgrado i nostalgici 
di un passato poco glorioso, la 
sinistra deve proseguire sulla 
strada intrapresa, quella della 
unità senza discriminazione. 

Maria A. Macciocchi 

Couve de Murville: 

Indennizzo 

francese solo 

per gli impianti 

permanenti 

della NATO 
PARIGI. 6 

Couve de Murville, intervistato 
da e Radio Europa 1 > a propo­
sito d'un eventuale concorso di 
Parigi nelle spese per il ritiro 
delle forze della NATO dal ter­
ritorio francese, ha dichiarato 
che « I problemi dell'indennizzo 
si porranno per tutto ciò che fu 
costruito con fondi comuni » 
della NATO. Il ministro degli 
esteri si riferiva evidentemente 
alle istallazioni permanenti (basi, 
aeroporti, depositi, ponti e fab­
bricati) costruite dalla NATO e 
che passeranno di proprietà dello 
Stato francese. 

Couve de Murville ha ribadito 
l'opposizione del governo fran­
cese al concetto di integrazione 
militare e allo stanziamento di 
truppe straniere in territorio 
francese. 
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gno dell'URSS in tubi d'acciaio 
di tutti i diametri. La maggior 
parte degli investimenti previ­
sti per la siderurgia andrà ad 
aumentare la produttività delle 
fabbriche perfezionandone gli 
impianti e le tecnologie. 

Il presidente dell'Accademia 
delle scienze agricole Lubanov 
è intervenuto subito dopo per 
mettere in rilievo, in una ana­
loga chiave critica, i gravi er­
rori commessi nella gestione 
dell'economia sovietica « negli 
ultimi anni > (quelli che hanno 
segnato la fase discendente del 
krusclovismo). La bassa pro­
duttività registrata nella col­
tura cerealicola non può spie­
garsi soltanto col maltempo o 
con la scarsità di concimi chi­
mici. egli ha detto. Vi è stata, 
assieme a queste cause ogget­
tive. una serie di cause sogget­
tive che partendo da una ne­
gligenza imperdonabile nei 
confronti delle leggi scientifi­
che ha provocato un abbassa­
mento dei raccolti nelle terre 
non nere e nelle terre vergini 
del Kasakstan. Non ò stato te­
nuto conto, ad esempio, dei fe­
nomeni di erosione del suolo 
particolarmente dannosi nelle 
terre vergini dove il vento 
tende a disperdere lo scarso 
humus, sono state imposte col­
ture diverse senza rispetto al­
cuno per le condizioni clima­
tiche locali, si è trascurato di 
studiare il problema delle ter­
re con alte percentuali saline 
e di prevedere opere di irriga­
zione per le regioni soggette 
a siccità. 

L'Accademia delle scienze 
agricole ha elaborato tipi parti­
colari di colture per le regioni 
soggette a erosioni, ha messo 
a punto nuovi metodi di colti­
vazione per aumentare il ren­
dimento medio per ettaro e 
molte altre misure di miglioria. 
Anche l'Accademia, però, ha 
concluso Lubanov, deve mi­
gliorare la sua attività: sulla 
via del superamento delle la­
cune della scienza agricola 
« sono stati fatti soltanto dei 
primi passi t>. 

Un ampio intervento sui pro­
blemi culturali è stato fatto 
dal ministro della Cultura Eka-
terina Furtzeva: « L'Unione 
Sovietica — essa ha detto — 
da una situazione storica di ar­
retratezza ò oggi passata al­
l'avanguardia del progresso 
culturale, della scienza e della 
tecnica. Gli uomini di cultura 

sovietici si contano oggi a de­
cine di migliaia, risultato del­
la grande rivoluzione culturale 
realizzata dal socialismo >. 

Agli artisti in particolare 
stanno davanti compiti nuovi e 
ardui. Nelle opere d'arte la 
gente non cerca soltanto un go­
dimento estetico ma un conte­
nuto ideale. La gente legge. 
visita i musei, frequenta i tea­
tri e i cinematografi: nel 1965. 
250 milioni di cittadini hanno 
frequentato le sale di teatro e 
di concerti. Si fa la coda 
davanti ai musei « e. ha detto 
il ministro, queste sono le sole 
code che ci piacciono >. 

La letteratura ha creato ope­
re di rilievo, ma purtroppo non 
mancano i libri di scarso va­
lore. i libri dai quali non sono 
assenti errori di valutazione, 
sintesi troppo generiche e uni­
laterali. trattazioni superficiali 
della vita sovietica. 

Nessuno ignora che la crea­
zione artistica e un processo 
particolare, delicato, che esi­
ge una grandp capacità di ap­
profondimento Intervenire nel­
la creazione artistica è quindi 
difficile: bisogna, ha detto 
Ekaterina Furtzeva. rinuncia­
re agli interventi soggettivi, ai 
metodi amministrativi di dire­
zione culturale e invece biso­
gna spiegare, quando è neces­
sario. gli errori per poterli 
correggere. La critica deve es­
sere convincente e benevola. 
Bisogna che sia chiaro che 
nessuno vuol dettare agli arti­
sti cosa devono fare o quale 
stile adottare, ma deve essere 
altrettanto chiaro che non vi 
può essere indifferenza da par­
te di chi ha responsabilità pre­
cise nella direzione culturale. 
Gli artisti che hanno coscienza 
delle loro responsabilità da­
vanti al popolo avranno sem­
pre tutto l'appoggio necessa­
rio. 

Ekaterina Furtzeva ha poi 
affermato che uno dei proble­
mi culturali più importanti è 
quello della educazione esteti­
ca delle masse e della gio­
ventù. Quando si parla di edu­
cazione estetica delle masse, 
ha detto il ministro, si vuole 
attirare l'attenzione su un pro­
blema molto vasto che impe­
gna scrittori, pittori, architetti 
e ingegneri urbanisti. La gen­
te deve essere educata al bello 
nelle case, nei mobili, nel ve­
stire. nei luoghi di lavoro, nel­
le strutture delle città: questa 
educazione è inseparabile dal­
l'educazione morale, dall'atteg-

Il petrolio alla Rhodesia 

Febbrili consultazioni 
per la nave pirata 

Ammonimento inglese al Sud Africa e al Por­
togallo - Ma la nave ha cambiato nazionalità 

Nostro servizio 
LONDRA. 6. 

Lotta contro il tempo (e grovi­
glio di nazionalità) al largo del 
porto dì Beira e in varie cancel­
lerie occidentali. 

La petroliera pirata greco-pana­
mense * Joanna V » é ferma su 
un banco di sabbia e fino a sta­
sera non si era ancora decisa a 
scaricare il carburante di con­
trabbando nei nuovissimi deposi­
ti rhodesiano-portoghesi che so­
no pronti a riceverlo ed inoltrar­
lo nella colonia ribelle. 

Il governo inglese continua le 
consultazioni con vari paesi in­
teressati; il Comitato per la di­
fesa dei territori di oltre mare si 
è riunito al n. 10 di Dou'ning 
Street: il ministro degli esteri 
Stewart Ita avuto un colloquio 
con il rappresentante sudafrica­
no al Foreign Office; la commis­
sione speciale del Commonwealth 
ha aperto i suoi lavori a Marlbo-

rouph House. Nel frattempo lord 
WaUtton. sottosegretario parla­
mentare al ministero degli esteri, 
si è recato a Lisbona per comu­
nicare al Portogallo l'invito del 
governo britannico a desistere 
dalla connivenza con il regime 
Smith. 

L'ammonimento inglese rivolto 
al Sud Africa ed al Portogallo è 
di questo tenore: astenetevi dal 
cooperare alla rottura del blocco 
dei carburanti perchè in quel ca­
so le nazioni afro-asiatiche al-
l'ONV insisteranno per una azio­
ne più diretta contro Smith e la 
situazione potrebbe sfuggire al 
controllo inglese. Cioè: lasciate 
le cose come stanno, altrimenti 
l'equilibrio attuale potrebbe ca­
povolgersi a vostro danno; se 
IONI) o altri stati africani in­
tervengono in Rhodesia l'atten­
zione verrà inevitabilmente at­
tratta anche su Angola e Mozam­
bico. South West Africa (un ter­
ritorio mantenuto schiavo dai 

Articolo del « Quotidiano del popolo » 

«Gli USA si preparano 
a imporre 

la guerra alla Cina» 
PECHINO. 6 

II Quotidiano dei popolo scrive 
o^ai nel suo editoriale che € la 
rei ita dimostra oaii «.omo di 
p.u chiaramente che gh imperia­
r t i USA s: preparano ad impor­
re la g'ierra a. popo.o cinese » 
ed invita il paese « a lavorare con 
impegno per garantire che siano 
effettuati come si deve tutti i pre­
parativi per l'azione >. 

L'editoriale prende !o spun­
to dall'uveo agli Stati Uniti del 

-t>e*to a'ia regone europea ed 
atlantica >. Gii USA mirano ora 
a « co.nvo-:gere !a Ciia in una 
2uerra guerrez^ata su larga 
scala ». 

e Vm siamo no. che voglamo la 
«uerra — prosegue il gioroa/e 
di Pechino — ma gii impenaiiF'j 
statunitensi. D. convenienza dob-
b'amo prepararci ad una guerra 
che essi potranno scatenare p.ù 
tardi e dobbiamo ancor più pre­
pararci per una guerra a breve 

« 4WK> seno amn»i;mento m rap » ^cadenza... Una guerra a breve 
porto ai crimini d'aggressione 
commessi dagli &aii Uniti vio­
lando le acque territoriali e lo 
soaz:o aereo della Cria ». In sette 
anni — da quando Pechino mvnò 
il s'io primo ammonimen'o — 443 
navi da guerra USA hanno com­
puto 361 violazioni deìle acque 
cne-v e 487 aerei arro--:cani han­
no vo.ato il Cie.o c-ne.*e TI 314 
occa?:on:: t un fatto — aice il 
giornale — che non ha qjasi 
precedenti neila vona dei rap-
Dorti internazionali ». 

Il Quotidiano del popolo affer­
ma che « gradualmente l'imperia­
lismo americano sta spostando il 
centro di gravità della sua « stra­
tegia globale » dall'Europa alle 
regioni dell'Asia e del Pacifico. 
Esso ha già dislocato un maggior 
numero di forze terrestri navali 
ed aeree m queste regioni, ri-

.-•cadenza potrebbe sanificare che 
noi dobb.amo combattere ques'o 
anno o il prossimo anno. Una 
guerra su vas^a scaia piò essere 
una guerra xi cui gli imoenaiisu 
USA metteranno in ope-j urta .a 
o-oana forza, mvando nochi mi-
l:oi! <\ add ~r.tura deci T, : oni 
1; *o:daf. m CTVI... I. r>w>o ci­
ne**1 «iia ia pace. Ma -«* l'im-
o^ria! STO americano nM.-'e nei 
wo.er sferrare una gjerra coltro 
!a Cina, noi decideremo di affron­
tarla e di condurla fino in fondo— 
Con ri suo grande spinto rivo­
luzionario ii popolo cinese è de-

C150 a lottare contro l'imperialismo 
americano per cento, ducento e 
anche trecento anni fino a che 
esso non sia completamente scon­
fitto e la rivoluzione mondiale 
non abbia ottenuto la vittoria de­
finitiva ». 

sud africani) e sull'apartheid raz­
zista. Vi sono parecchi dubbi cir­
ca l'effetto della pressione diplo­
matica inglese. Frattanto Lon­
dra è assai più preoccupata per 
la propria posizione all'ONU di 
fronte allo schieramento afro­
asiatico e per le critiche assai 
dure che le sono state rivolte da 
vari rappresentanti del Common­
wealth durante la loro riunione 
odierna sulle sanzioni, che il caso 
ha voluto coincidesse con l'epi­
sodio della Joanna V. Le sanzioni 
economiche da sole non sono suf­
ficienti a far cadere il regime 
razzista rhodesiano. Agli occhi 
degli africani e degli asiatici. 
inoltre, U fatto che la nave ci­
sterna sia sfuggita al tanto pro­
pagandato blocco nar-ale è una 
ulteriore dimostrazione della 
debolezza delle intenzioni ingle­
si. Il governo greco aveva auto­
rizzato quello malese a dirottare 
la nave solo per accorgersi, al­
l'ultimo momento, che la Joan­
na V aveva cambiato la propria 
nazionalità in panamense. Oggi 
l'equipaggio era occupato a ri­
dipingere ti nome sullo scafo e a 
innalzare nuora bandiera. 

Frattanto, il rimpasto gover­
nativo — con l'incarico formale 
dato a un paio di ministri per le 
eventuali consultazioni europee — 
ha dato il via ai commenti sulle 
future mosse della Gran Breta­
gna in direzione del continente. 
Per ora. tuttavia, la nomina di 
Brotcn è vista più come un rialli­
neamento interno nella compa­
gine ministeriale che come il 
punto di partenza di una vera e 
propria iniziativa europea. 

Brov-n lascia la responsabilità 
dell'applicazione della politica 
dei redditi al ministro del lavo­
ro Gunter: pare che fo^^ero sor­
te divergenze fra i due e che il 
secondo abbia mialiori protaftì-
htà di farsi ascoltare dai sm'ìa 
coti D altra parte, non e chiaro 
se per Broicn. numero due del 
laburismo, si tratta di una pro­
mozione o piuttosto di un allon­
tanamento dal settore più deli­
cato dell'attinta porernativa in­
terna (politica dei redditi e dei 
prezzi), lutto dipende dalla con­
cretezza del nuovo incarico, e su 
questo pende un grosso interro­
gativo perchè Wilson non ha an­
cora rivelato il suo pensiero e 
si è limitato, con la nomina dei 
due ministri « europei ». a fare 
ui oesto dimostrativo. La eia 
europea non è facile per t labu­
risti: De Gaulle ha tolta il suo 
reto Bon'é li invita in funzione 
•ntifrar.cese. ali americani spm-
at.r.o a ter.tnTe di prendere la 
leadership deiln Comunità In 
molte co*e \\ ilson è sostanziai 
mente d'accordo con De Gaulle, 
ma quanta libertà di movimento 
gli è rimasta e quale spazio di 
manovra saprà conquistarsi nel 
prossimo avvenire, dal momento 
che l'ombra di Washington conti­
nua a proiettarsi fortemente sul 
cammino indipendente di Londra? 

Leo Vestri 

giamento degli uomini verso il 
lavoro. E' tempo che l'educa­
zione estetica delle masse ven­
ga studiata su un piano gene­
rale e riunisca gli sforzi della 
letteratura, dell'arte, dell'edi­
lizia. della televisione e del 
cinema. 

Uno sforzo particolare deve 
essere fatto verso le campagne 
dove la tendenza dei giovani 
a emigrare in città è giustifi­
cata dalla scarsità di centri e 
di ritrovi culturali. Vi è stata 
un tempo una tendenza, ha 
detto la Furtzeva, di questo 
tipo: prima costruiamo le basi 
tecniche del comunismo e poi 
quelle culturali. Ma non si può 
edificare la società comunista. 
ha concluso il ministro della 
cultura, senza un alto livello 
culturale generale. 

Un altro intervento degno 
di rilievo è stato quello del 
presidente del Comitato per la 
pianificazione Baibakov. il qua­
le ha affermato che i successi 
della economia sovietica < sa­
rebbero stati molto più signi­
ficativi se negli ultimi anni non 
si fosse verificato un certo ab­
bassamento nel rendimento ef­
fettivo della produzione. Ac­
canto ad un continuo e stabile 
aumento dei fondi di investi­
mento. il reddito nazionale è 
secso daU'8.296 del 1956 CO al 
6% dell'ultimo quinquennio ». 

Il nuovo Piano quinquennale 
permeile di prevedere che il 
709ó dell'aumento della pro­
duttività del lavoro sarà otte­
nuto grazie all'introduzione di 
nuove tecniche e di nuovi 
processi tecnologici. Ma il prò 
blema centrale rimane quello 
dello sviluppo proporzionato 
dei vari settori: il nuovo Pia­
no quinquennale ristabilisce un 
equilibrio fra i settori produt­
tivi a vantaggio di una cresci­
ta armonica del potenziale e-
conomico sovietico. 

Un intervento interessante è 
stato quello del presidente del 
Soviet di Mosca. Promyslov, 
che ha parlato dei problemi 
dell' edilizia della capitale e 
dell'attività dei Soviet. 

Dopo aver fornito i dati sul­
l'impressionante sviluppo edi­
lizio di Mosca negli ultimi set­
te anni. Promyslov ha affer­
mato che durante il Piano 
quinquennale saranno edificati 
in totale 23 milioni di metri 
quadrati di superficie abitabi­
le. sulla base di un piano re­
golatore generale a breve ter­
mine — 1980 — e di uno sche­
ma per Io sviluppo della città 
a lungo termine. 

Il presidente del Soviet di 
Mosca ha avuto vivaci toni 
critici contro alcuni errori (an­
che qui si parla di « soggetti­
vismo » e di sottovalutazione 
della scienza) che hanno ca­
ratterizzato lo sviluppo urba­
nistico degli ultimi anni, spe­
cie per quel che riguarda il 
carattere delle costruzioni. Io 
impiego del materiale, la mo­
notonia dei progetti, ecc. Il 
nuovo Piano quinquennale è 
puntato sul netto migliorameli 
to della qualità dei materiali 
prefabbricati, delle condizioni 
di abitabilità delle case e della 
loro estetica. Fra le grandi 
opere che saranno costruite o 
ultimate nei prossimi anni lo 
oratore ha segnalato: il nuovo 
centro televisivo con una torre 
di cemento armato alta 520 
metri per la diffusione, entro 
il 1968, della televisione a co­
lori, il nuovo teatro d'arte, il 
nuovo giardino zoologico e la 
nuova sede del Soviet Supre­
mo. 

Con spirito critico ed auto­
critico Promyslov ha anche af­
frontato il problema — che 
era stato al centro dell'inter­
vento di Podgorni — dei fun­
zionamento dei Soviet, soste­
nendo che è necessario aumen­
tare il loro ruolo migliorando 
il loro collegamento con le 
masse cosi da rafforzare il 
loro carattere di organi del 
potere sovietico. 

Anche il Soviet di Mosca 
non è stato sempre al livello 
delle esigenze e c'è dunque il 
problema di portare avanti la 
democratizzazione di questo 
istituto fondamentale. 

Numerosi sono stati gli in­
terventi dei delegati dei Par­
titi comunisti e democratici 
presenti. Questa sera, il com­
pagno Tullio Vecchietti ha por­
tato al XXIII Congresso il sa­
luto del Partito socialista di 
unità proletaria. Vecchietti ha 
rilevato che l'accresciuta ag­
gressività d e l l ' imperialismo 
non è una prova di forza ma 
di debolezza del sistema impe­
rialistico. * Tutto ciò — ha 
detto Vecchietti — è sintomo 
di una situazione nuova. Nel 
momento in cui le contraddi­
zioni all'interno del sistema ca­
pitalistico hanno aperto la crisi 
dell'alleanza atlantica, noi e r e 
diamo che i Partiti comunisti 
e operai dei paesi socialisti 
europei e i movimenti operai 
dei paesi capitalistici di Eu­
ropa. debbano dare unii sboc 
co positivo, ai fini della pace 
europea e mondiale, a questa 
crisi. Il compito è arduo, per­
ché ancora oggi la maggior 
parte delle forze politiche bor-
ehesi e dei partiti socialdemo­
cratici dei paesi europei atlan­
tici. sono legati agli Stati Uni­
ti. ma è un compito possibile 
e necessario. Nel pieno rispet­
to della loro autonomia e par­
tendo dalie condizioni partico­
lari in cui lottano, noi credia­
mo che ì movimenti di classe 
dell'Europa occidentale debba­
no coordinare la loro azione 
per proporre, in luogo della 
sicurezza fondata sul terrore 
delle armi atomiche, una si­
curezza europea fondata sul 
superamento dei blocchi mili­
tari e sul disarmo controllato. 
tenendo presente anche il fat­
to che il Patto atlantico sì 
avvicina alla sua scadenza ». 

Vecchietti ha cosi concluso: 
e Compagni congressisti, noi 
pensiamo che la sicurezza eu­

ropea fondata su concrete mi­
sure di pace sia non solo un 
contributo importante alla pa­
ce mondiale, ma lo sia anche 
alla lotta contro l'imperialismo 
negli altri continenti. Quanto 
più le forze imperialistiche 
americane verranno combattut-
te e isolate, tanto più diverrà 
difficile, per esse, la politica 
di avventura e di gendarme 
della reazione mondiale. La 
lotta contro l'imperialismo a-
mericano in Europa e contro 
il revanscismo tedesco, in de­
finitiva. è anche l'espressione 
tangibile della nostra solida­
rietà all'eroica lotta del po­
polo vietnamita ». 

Mohammed Shabad. membro 
dell'Ufficio politico del Partito 
comunista siriano, ha illustra­
to la situazione nuova creatasi 
in Siria e le ragioni che hanno 
spinto il Partito comunista ad 
entrare nella formazione go 
vernativa. Il PC siriano, egli 
ha detto, partecipa al nuovo 
governo per dare impulso alle 
trasformazioni progressive che 
si impongono, il che non si­
gnifica appoggiare incondizio 
natamente tutta la politica del 
governo, ma collaborare con 
esso per allargare la riforma 
agrana, estendere il settore 
nazionalizzato dell' economia. 
migliorare le condizioni della 
popolazione. Il Partito comu­
nista siriano è per la collabo­
razione con tutte le forze na­
zionali arabe contro l'imperia­
lismo e soprattutto per una 
collaborazione fra il Cairo e 
Damasco nel rispetto della so­
vranità reciproca: ciò raffor­
zerebbe enormemente tutto il 
movimento nazionale arabo. 

John Gollan, segretario del 
PC britannico, ha parlato del­
le lotte che i comunisti inglesi 
conducono per costringere il 
governo Wilson a scindere la 
propria politica da quella de­
gli Stati Uniti soprattutto nel­
la questione vietnamita. « Noi 
in Inghilterra — ha detto — 
non cesseremo la nostra lotta 
fino a che non cesseranno i 
bombardamenti contro la Re­
pubblica democratica del Viet­
nam. fino a che vi saranno 
soldati stranieri nel Vietnam 
del sud, fino a che il popolo 
vietnamita non potrà vivere in 
pace ». 

Il segretario generale del PC 
britannico si è infine pronun­
ciato per l'unità di azione del 
movimento comunista interna­
zionale contro l'imperialismo, 
al di sopra delle divergenze 
attuali. 

Hanno poi preso la parola i 
rappresentanti dei Partiti co­
munisti deH"Ecuador, del Pe­
rù, del Lussemburgo, d e l l a 
Giordania, della Guadalupa. 
di Panama, del Partito demo­
cratico di Guinea. Tutti hanno 
riconosciuto l'importanza del 
nuovo piano di sviluppo eco­
nomico dell'URSS per la cau­
sa del socialismo e della pace 
nel mondo, ed hanno sottoli­
neato come, di fronte alle ag­
gressioni imperialistiche, sia 
necessaria la più vasta unità di 
azione di tutti i Partiti comu­
nisti e operai. 

La seduta odierna è stata 
chiusa con la elezinne di una 
commissione per la redazione 
degli emendamenti da presen­
tare al progetto di Piano quin­
quennale in discussione. 

Oggi la delegazione italiana 
ha avuto un incontro con quel­
la della SED diretta da Walter 
Ulbricht. 

Il XXITI Congresso volge al 
termine. Domani sarà l'ultima 
giornata di discussioni. Ve­
nerdì i lavori si chiuderanno 
con la nomina dpi nuovi orga­
nismi dirigenti del Partito. 

Vietnam 
raggiunto un accordo coi bud­
disti circa un graduale passag­
gio del potere a un governo 
civile. Ky ha fatto sapere che 
non intende ricorrere all'uso 
della forza per risolvere la 
questione di Danang e Hué e 
delle altre città ribelli, ma al­
tre notizie dicono che. invece. 
si pensa ancora all'uso della 
forza. Secondo un annuncio uf­
ficiale. le truppe inviate con 
aerei americani alla base USA 
di Danang verranno ritirate a 
partire da domani, ma secnn 
do altre fonti esse attendereb­
bero fino n domani per pas­
sare poi all'attacco (anche se 
si dubita che ciò possa acca­
dere. sia per racioni militari 
che per ragioni politiche). 

Ce n'è abbastanza, come si 
vede, per ritenere che la situa­
zione sia ancora aperta a tutte 
le possibilità, e che tutto pos­
sa accadere nei prossimi gior­
ni. Un sintomo della confusio­
ne esistente è dato dal com­
portamento degli americani di 
Huè. una città di cui si dice 
che è ormai staccata dal resto 
del paese. Ieri sera, l'amba­
sciata di Saigon aveva dato 
ordine che i civili americani 
residenti a Hué venissero eva­
cuati d'urgenza. Stamane, que­
sti civili venivano raccolti al 
l'aeroporto, ma lì hanno atte­
so per lunghe ore mentre si 
accavallava una autentica rid­
da di ordini e di contrordini 
Si parte, si resta, si parte, si 
toma ad Hué. Alla fine sono 
partiti, mentre ad Hué era in 
corso una manifestazione di 
10.000^ persone. A Danang la 
situazione è sempre tesa, con 
truppe del primo corpo d'ar­
mata e volontari civili armati 
di lance e mazze che bloccano 
ancora le strade tra la ba^e 
americana e la città 

Ieri notte, una cnniDncnia 
americana comporta di 200 uo­
mini. accampatasi a 40 Km. a 
nord ovest di Saifnn. nella pau­
sa di un rastrellamento, è sta 
ta attaccata da una unità del 
Fronte di liberazione. Prima 
la compagnia americana è sta­
ta sottoposta ad un bombarda­
mento coi mortai, infine il re­
parto del FNL e passato all'at­
tacco all'arma bianca. L'avia­

zione americana, intervenute 
ha dovuto sganciare bombe f 
no a 20 metri dalle linee ami 
ricane. I portavoce USA har 
no detto che sono stati uccis 
in questo scontro, 28 partlgle, | 
ni, ma hanno taciuto il nume 
ro delle perdite americane, eh 
si ritiene siano state elevate 
Cinquanta chilometri ad est d , | 
Saigon, gli americani e gli au 
straliani hanno effettuato tu 
rastrellamento in una zon. 
sulla quale si sono accaniti gì 
aerei, che hanno effettuato 2© 
incursioni, e le artiglierie na 
vali dell'incrociatore Cniibern 
e del cacciatorpediniere Ri 
chard Edward.*, che hanno spa 
rato complessivamente un mi 
gliaio di colpi. Risultati annun 
ciati dagli americani: 24 par 
tigiani uccisi. 15 feriti. 10 arm 
catturate, 867 tonnellate di ri 
sco catturate. Queste cifre in 
dicano pienamente il caratteri 
della guerra di repressioni 
condotta dagli americani. 

I B 52 hanno compiuto, da 
canto loro, tre incursioni cor 
bombardamenti a tappeto si 
vario zone. Si dice che nellf 
imminente stagione dei mon 
soni questi aerei, modificar 
porche possano portare il 5( 
per cento di bombe in più. ver­
ranno usati ancora più inten­
samente di quanto non sia sta­
to fatto finora. 

Sul nord sono state effettua­
te oggi 47 incursioni. 

Fiat 
la p'ù che legittima azione di 
convincimento, di propaganda ] 
e di organi/'/a/ione dello scio­
pero. Di conseguenza e soprat­
tutto alla Minilìori è venuto a | 
montare un clima di accesa 
tensione in cui si sono molti- J 
plicati scontri e tafferugli tra I 
operai ed agenti. Alcuni ope­
rai sono stati arrestati tra cui 
un dirigente sindacale della | 
FIOM: numerosi i fermati. 

La Direzione nazionale del | 
PSIUP ha questa sera denun­
ciato in particolare l'arresto I 
di un segretario di Lega 
FIOM. Renato Lattes, e dei 
dirigenti sindacali De Paas e 
Bucato, con un forte dncumen-i 
to di protesta contro il ricor­
so alle intimidazioni da parteI 
del padronato monnnolistico. 

L'obbiettivo di esasperare la 
situazione è stato palese Già 
il segretario della FIM. Maca­
rio. nella manifestazione al­
l' Alfieri di domenica scorsa 
aveva denunciato, nell'atteg­
giamento padronale, il dise­
gno di provocare reazioni esa­
sperate da parte degli operai 
per poter continuare la cate­
na della rappresaglia. Oggi [ 
questa valutazione ha trovato I 
una ulteriore conferma, ma nel 
contempo è stato rimarcato 
che nel violento scontro di 
classe in atto tra metalmec­
canici e Confindustria. gli ope­
rai sono decisi a condurre co­
munque avanti la loro batta­
glia. Per questo stato di cose 
le responsabilità del governo | 
sono enormi e qualificanti In 
tutti gli ambienti democratici 
e i sindacati lo hanno più vol­
te affermato, ci si chiedo da 
che parte si sia schierato il 
governo E' ora. in proposito. 
che il potere centrale din una 
risposta chiara e spieghi per­
ché le forze dello stato ven­
gano impiegate in appoggio ad 
una politica che tende a spe­
gnere la lotta contrattuale dei 
metalmeccanici e ad istituzio­
nalizzare nelle fabbriche la re­
pressione antioperaia. 

Malgrado tutto ciò. malgra­
do le pressioni padronali, mal­
grado le forze di polizia, dap­
pertutto lo sciopero dei metal­
meccanici torinesi è pienamen­
te riuscito. 

Accanto al magnifico risulta­
to della FIAT Mirafiori (70%). 
delle Fonderie (80%). delle Au­
siliarie (85%). dell'OSA (45%). 
della Ricambi (70%). della Mo­
tori avio (80%). si sono avuti 
risultati eccezionali in centi­
naia di altre aziende. Negli 
stabilimenti Lancia di Tonno 
e Chivasso Io sciopero è stato 
al 90%; nel gruppo Nebiolo si 
è avuta la stessa percentuale: 
completamente ferme le tre 
fabbriche Indesit di None e di 
Orbassano: bloccate la Monce-
nisio. la Zerboni. la Giustina. 
la Challier. la Carello, la Vi-
bcrti. la Westinghouse. la Ema­
nuel Completamente deserte le 
aziende di Borgo San Paolo, 
della Barriera di Nizza e dei 
centri industriali della e cintu­
ra ». a Collegno. Grugliasco, 
Rivoli. Settimo. 

B successo dello sciopero 
provinciale di 48 ore è stato 
commentato da una nota di­
ramata in serata dai tre sin­
dacali di categoria. In esso si 
dice che < nella partecipazione 
alla lotta i lavoratori hanno do­
vuto superare non soltanto le 
fortissime pressioni padronali 
ma anche un imponentissimo 
schieramento eli forza pubbli­
ca. obbiettivamente intimida­
torio. Il tentativo del padrona­
to e del suo sindacato di smi­
nuire il risultato dello sciope­
ro — prosegue il comunicato — 
è stato clamorosamente scon­
fessato dai lavoratori nella se­
conda giornata di lotta con una 
più alta partecipazione e con 
una più elevata combattività. 
La FIOM. la FTM e la UILM. 
mentre rivolgono un caloroso 
plauso ai metalmeccanici e a 
tutti quei democratici che ac­
cogliendo l'appello dei sinda­
cati hanno dato insieme ai la­
voratori. il loro contributo e 
un forte tmpcsno davanti ai 
cancelli delle fabbriche, in par­
ticolare alla FIAT, per una 
ampia azione di propaganda e 
di ulteriore rafforzamento del­
lo sciopero, mettono in guardia 
i lavoratori contro elementi 
estranei alle organizzazioni sin­
dacali e alla vertenza contrat­
tuale che possono avere ob­
biettivi tendenti a falsare 1 
grandi risultati dello sciopero». 


